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Gamma Audi e-tron Sportback. Consumo ciclo di prova combinato (WLTP): 21,7 - 26,2 kWh/100 km; 
autonomia ciclo di prova combinato (WLTP): 446 - 280 km; emissioni CO₂ ciclo di prova combinato: 0 g/km.
I valori indicativi relativi al consumo di energia e alle emissioni di CO₂ sono rilevati dal Costruttore in base al metodo di omologazione WLTP (Regolamento 
UE 2017/1151 e successive modifiche e integrazioni). Eventuali equipaggiamenti aggiuntivi, lo stile di guida e altri fattori non tecnici possono modificare i 
predetti valori. Per ulteriori informazioni sui predetti valori, vi invitiamo a rivolgervi alle Concessionarie Audi e a consultare il sito audi.it

Audi e-tron Sportback.
Solo guardando il presente da una prospettiva diversa è possibile vedere nuove possibilità per il futuro. 
Audi e-tron Sportback, la prima coupé 100% elettrica che combina sportività e prestazioni completamente 
sostenibili, è il risultato perfetto di questa visione. Per scegliere di viaggiare verso il futuro sempre in armonia 
con l’ambiente e le grandi performance. Scoprila nel nostro Showroom e su audi.it 
Future is an attitude.

Alcuni vedono 
un motore innovativo. 
Noi, una nuova era.

Dorigoni Spa
Via di S. Vincenzo, 42 - 38123 Trento                                                                                      Via Parteli, 8 - 38068 Rovereto

Tel. 0461.381357                                                                                                                          Tel. 0464.038888
www.dorigoni.com - email: vendita.audi@dorigoni.com                                                  www.dorigoni.com - email: vendita.rovereto@dorigoni.com
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L’
emergenza sanitaria che stiamo vivendo ci ha dimostrato come siamo facilmente vulnerabili 
alle avversità che possono verificarsi improvvisamente, facendo vacillare le nostre certezze 
e causando modifiche sostanziali al nostro stile di vita.
L’esperienza ci insegna che se tutti noi riusciamo a prevenire in qualche modo gli eventi 

in generale, questi potranno essere vissuti in maniera programmata nella migliore condizione 
possibile.
Procedendo nella direzione di queste riflessioni la nostra Mutua Artieri, che ha per scopo princi-
pale l’assistenza sanitaria complementare e integrativa del servizio sanitario nazionale, in colla-
borazione con l’Associazione Artigiani, ha deciso di introdurre nel piano sanitario SIARTT (Sanità 
Integrativa Artigianato Trentino) la garanzia L.T.C. (Long Term Care) a partire dal 1° gennaio 2021.
SIARTT è la sanità integrativa degli artigiani trentini promossa e fondata dall’Associazione Artigia-
ni e dalla società di Mutuo Soccorso Artieri, in collaborazione con il Patronato Inapa, a decorrere 
dall’1.1.2012.
Gli associati trovano con questo prezioso “strumento” la possibilità di stare uniti per essere una 
effettiva e riconosciuta forza, guidati da un grande senso di responsabilità sociale, secondo quella 
storica tradizione della mutualità e della solidarietà.
SIARTT vuole quindi rispondere in modo concreto e importante al forte bisogno di solidarietà e di 
coesione, soprattutto in un tempo in cui tutto è reso precario e confuso, compreso il diritto costi-
tuzionale alla salute.
Allo scopo di rafforzare tali principi costitutivi nasce l’idea d’inserire, nel già nutrito piano sani-
tario di Mutua Artieri, questa nuova assistenza assicurativa “L.T.C.” fornita nel caso di perdita 
dell’autosufficienza, un problema che per molte ragioni non può essere gestito solo con l’aiuto 
della famiglia e delle risorse del Servizio Sanitario Pubblico.
Il rischio della non autosufficienza è sempre più presente in epoca moderna, vuoi per l’aumento del-
la vita media, vuoi per le mutate situazioni sociali legate alla composizione e alla disgregazione terri-
toriale dei nuclei famigliari, che in passato assicuravano invece un sostegno all’anziano in difficoltà.
Ecco quindi che fattori come l’aumento della vita media e il basso tasso di natalità nel nostro  
Paese, oltre a generare i noti scompensi del sistema pensionistico, danno vita a un costo sociale 
sempre più pressante e dedicato alla tutela della popolazione anziana.
I quarantenni e i trentenni di oggi – per non parlare dei ventenni – rischiano infatti di andare in 
pensione molto, molto tardi, e con degli assegni pensionistici bassi, decisamente più bassi rispetto 
a quelli percepiti attualmente dai rispettivi genitori e nonni. Lo sostiene l’Ocse con degli studi spe-
cifici, come anche il Censis che dimostra come i ventenni e trentenni di oggi con una vita lavorativa 
normale e uno stipendio di circa 1.000 euro, rischieranno di andare in pensione con poco più di 
500 euro al mese.

di Marco Segatta

MUtUa artiEri =
SoLiDariEtÀ tra artigiani
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e Piccole Imprese 
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La polizza assicurativa Long Term Care viene stipulata per avere la garanzia di ricevere un’inden-
nità nel momento in cui non si sarà in grado di badare a sé stessi, a causa della vecchiaia, di una 
malattia o di un infortunio. Nella maggior parte dei casi l’assegnazione di una simile indennità è 
ovviamente necessaria in tarda età, ed è per questo motivo che la questione della polizza L.T.C. si 
lega a doppio filo con quella della pensione: chi è destinato ad andare in pensione con un assegno 
mensile medio o basso non potrà infatti permettersi tutte le cure e il supporto del caso nell’even-
tualità di una perdita dell’autosufficienza.
Un’assicurazione L.T.C. permette infatti di guardare al futuro – quello che oggi ci sembra così 
lontano – in modo rilassato, senza avere il timore di arrivare alla sospirata, desiderata, sognata 
pensione per ritrovarsi magari in una spiacevole situazione di ristrettezze economiche, a causa 
della non autosufficienza.
La polizza in questione, certamente una delle più interessanti, nasce in Gran Bretagna, trova con-
sensi in Francia, Germania e negli Stati Uniti, ma non è ancora molto diffusa in Italia per la ritrosia 
a tutelare la persona dagli imprevisti della vita.
L’autosufficienza può essere definita come la capacità di svolgere autonomamente le principali 
azioni quotidiane come lavarsi, vestirsi, nutrirsi, muoversi, andare in bagno, e così via. Il venir 
meno della capacità di svolgere una o più delle azioni elencate rende il soggetto non autosufficien-
te e ciò può avvenire a causa di un infortunio o di una malattia.
Lo stato di non autosufficienza viene riconosciuto dalle compagnie assicurative sulla base di re-
ferti medici e di valutazioni di una commissione sanitaria interna alla compagnia stessa.
Sostanzialmente quindi la garanzia consiste nell’erogare una Rendita Vitalizia nel caso in cui l’As-
sicurato si trovasse nell’impossibilità fisica – da qualsiasi causa originata (infortunio o malattia) –  
a svolgere 3 o 4 azioni elementari di vita quotidiana.
La perdita dell’autosufficienza è uno dei tanti costi ai quali lo Stato non è in grado di far fronte, per 
le sempre più scarse risorse a disposizione. Diviene dunque anche questo un aspetto da affron-
tare privatamente con l’aiuto di una copertura assicurativa come l’L.T.C. che proprio a questo è 
dedicata.
Questa pregevole copertura assicurativa viene quindi offerta con decorrenza 1.1.2021 da Mu-
tua Artieri a tutti gli associati (titolare o legale rappresentante) iscritti all’Associazione Artigiani, 
senza nessuna richiesta economica aggiuntiva alla normale quota di adesione. Il relativo premio 
verrà regolarizzato attraverso nuove priorità adottate nel piano sanitario SIARTT e con il sup-
porto di una quota parte del Fondo di Solidarietà, già istituito precedentemente per supportare 
eventuali situazioni di particolare gravità che potrebbero colpire gli artigiani associati.
Nella piena convinzione che la nostra Mutua Artieri abbia messo in atto una significante iniziativa di 
sicuro interesse generale, auguro comunque a tutti gli artigiani associati di non averne mai bisogno.
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un’assicurazione  
a protezione  
della non autosufficienza

C
ome preannunciato in copertina e 
nel successivo editoriale del presi-
dente Marco Segatta dal 1° gennaio 
2021 sarà attivata per tutti gli asso-

ciati, iscritti all’Associazione Artigiani e in 
regola con la quota associativa, la coper-
tura assicurativa L.T.C. (Long Term Care).

Questa nuova assistenza viene fornita 
nel caso di perdita dell’autosufficienza do-
vuta a causa della vecchiaia, di una malat-
tia o di un infortunio, garantendo un’in-
dennità nel momento in cui dovesse 
insorgere l’incapacità di badare a sé stessi.

La contribuzione annuale dovuta da-
gli associati resterà invariata, in quanto le 
risorse necessarie saranno recuperate in 
parte attingendo una quota del Fondo di 
Solidarietà, istituito in passato per sup-
portare eventuali situazioni di particolare 
gravità che potrebbero colpire gli artigia-
ni associati e in parte rivedendo il mecca-
nismo di rimborso dei ticket. In riferi-
mento a quest’ultima modalità operativa 

andremo a ridurre una pre-
stazione economicamen-
te poco significativa per 
far spazio ai costi elevati 

che la non autosuffi-
cienza comporta.

In questo modo, 
secondo lo spirito 
della Mutua, andre-

mo a rafforzare la 
solidarietà per le si-
tuazioni gravi con-

sentendo in futuro, a tutti gli iscritti che lo 
vorranno, di potenziare la loro copertura 
L.T.C. con una piccola spesa aggiuntiva.

L’aumento delle persone non autosuf-
ficienti è sotto gli occhi di tutti, così come 
tutti ben immaginiamo l’impegno e i costi 
che ne derivano. Le statistiche lo confer-
mano in costante crescita e da molte parti 
(medici, economisti, sociologi, assicura-
tori…) veniamo esortati a farci carico di 
questa responsabilità verso noi stessi e la 
nostra famiglia.

Le ragioni sono molteplici: la durata 
della vita si è molto allungata, i progressi 
della medicina e della tecnica implicano 
forti spese, le famiglie sono molto meno 
numerose e i loro membri occupati fuori 
casa per molte ore, il debito pubblico non 
riesce a sostenere nuove forme di previ-
denza e assistenza.

Il Trentino si sta muovendo da tempo, 
aumentando le strutture e il numero delle 
persone che godono di una propria coper-
tura. Una larga parte dei lavoratori dipen-
denti, e tra essi quelli delle nostre imprese, 
è tutelata da un’assicurazione che in molti 
casi potrà mantenere per tutta la vita.

Ben poco si è fatto, invece, nel mondo 
del lavoro autonomo. Con questa novità, 
SIARTT – il piano sanitario degli artigiani 
associati – vuole superare questo stallo e 
aprire la strada. Insieme vogliamo costru-
ire una nostra “copertura di base L.T.C.” 
che darà a tutti anche il vantaggio succes-
sivo di poterla ulteriormente potenziare 

Una garanZia CHE MUtUa artiEri oFFrE agLi aSSoCiati iSCritti 
aLL’aSSoCiaZionE artigiani
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con una spesa contenuta: mentre le poliz-
ze individuali hanno costi elevati (e spes-
so inaccessibili dopo i 50 anni), una solu-
zione collettiva e mutualistica li riduce 
drasticamente.

Entrando sinteticamente nelle condi-
zioni generali della “polizza base” riscon-
triamo per sommi capi i seguenti punti 
fondamentali:

•	Stato di non autosufficienza LTC: viene 
considerato l’iscritto che si trovi per un 
periodo di tempo non inferiore a 90 gior-
ni continuativi, in uno stato tale – presu-
mibilmente in modo permanente – da 
aver bisogno dell’assistenza di un’altra 
persona per aiutarlo nello svolgimento 
di almeno 4 su 6 delle attività ordinarie 
della vita quotidiana (ADL), nonostante 
l’utilizzo di apparecchiature mediche 
e/o chirurgiche. 

 Viene altresì riconosciuto in Stato di 
Non Autosufficienza, indipendente-
mente dal fatto che vi sia l’incapacità di 
svolgere almeno 4 su 6 delle attività or-
dinarie della vita quotidiana, l’Assicura-
to che sia affetto da una patologia ner-
vosa o mentale dovuta a causa organica 
e che determini, nel periodo di validità 
della presente Convenzione, la perdita 
delle capacità cognitive (quali ad esem-
pio, il morbo di Parkinson o di Alzhei-
mer ovvero altre demenze invalidanti di 
origine organica).

•	ADL (attività della vita quotidiana - Ac-
tivities of Daily Living):
1. lavarsi: la capacità di lavarsi nella 

vasca da bagno o nella doccia, di en-
trare e uscire dalla vasca o dalla doc-
cia o la capacità di lavare in modo 
soddisfacente la parte superiore e 
inferiore del corpo in altro modo (ra-
dersi, pettinarsi, lavarsi i denti);

2. vestirsi, svestirsi: la capacità di in-
dossare e togliersi, allacciare e slac-
ciare ogni tipo di indumento, com-
presi indumenti speciali o ausili 
adatti al tipo di disabilità dell’Assicu-
rato, per la parte superiore o inferio-
re del corpo;

3. nutrirsi: la capacità di bere usando 
un bicchiere e di mangiare il cibo 
preparato da altri usando un piatto;

4. andare in bagno: la capacità di con-
trollare le funzioni corporali (minge-
re ed evacuare) e di mantenere un 
livello soddisfacente di igiene perso-
nale con l’impiego di ausili e di indu-
menti specifici;

5. mobilità: la capacità di muoversi in 
casa da una stanza all’altra sullo 
stesso piano anche con l’ausilio di 
attrezzature tecniche;

6. spostarsi: la capacità di sedersi e di 
alzarsi da una sedia, di coricarsi e di 
alzarsi dal letto, di spostarsi da una 
sedia al letto e viceversa, anche con 
l’aiuto di ausili specifici.

•	ADL perse prima dell’adesione: non 
saranno utili al fine del riconoscimento 
dello stato di non autosufficienza.

•	Conseguenze di patologie pregresse/
infortuni avvenuti prima dell’adesio-
ne: ricomprese per gli iscritti in forma 
collettiva.

•	Periodi di carenza: non previsti.

•	Limiti di età in ingresso: minimo 18 
anni e massimo 70 anni.
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•	Limite di età in copertura: 75 anni.

•	Somme assicurate: copertura Base 
rendita mensile vitalizia di € 450.

Esiste inoltre la possibilità di estendere 
volontariamente la copertura al coniuge/
partner unito civilmente/convivente 
more uxorio, con tariffa differenziata in 
base a fasce d’età, e di mantenere l’adesio-
ne alla copertura dopo il pensionamento, 
con un premio fisso annuale spendibile 
fino all’età di 75 anni.

Per il 2021 abbiamo introdotto una nuova garanzia che riteniamo fon-
damentale in caso di situazioni di gravi difficoltà: la LTC (Long Term Care) 
una copertura assicurativa fornita in caso di perdita dell’autosufficienza. 
Tale copertura è riservata ai titolari/rappresentanti legali, ai soci e ai co-
niugi degli stessi in regola con il versamento della quota associativa 2021.

Al fine di perfezionare l’iscrizione gratuita alla polizza LTC è obbliga-
torio che ci venga trasmesso il Modulo di Adesione anno 2021 per Legali 
Rappresentanti e Soci allegato a questa rivista “L’Artigianato”, debita-
mente compilato in tutti i suoi campi con particolare riferimento ai dati 
del Titolare di impresa individuale, del Legale rappresentante di società 
e degli altri Soci, inviandolo all’indirizzo info@mutuaartieri.it oppure in-
serendolo nell’apposito format presente sul sito www.mutuaartieri.it.

Si PreCiSA Che in ASSenzA Di riCezione DeL moDuLo DATi riChie-
STo non Si PoTrà ATTivAre LA PoLizzA L.T.C. SuL SingoLo ASSo-
CiATo in quAnTo nominATivA.
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MESSaggio DEL PrESiDEntE MUtUa artiEri  
giorgio Zanei

In seguito ad alcune esperienze negative di colleghi artigiani è nata dai nostri dele-
gati la volontà di creare uno strumento di aiuto e solidarietà per la categoria.

Con il supporto associativo è stato quindi istituito il fondo S.I.ART.T. (Sanità Inte-
grativa ARTigianato Trentino) nel cui interno trova posto il FONDO DI SOLIDARIETÀ 
gestito dall’Associazione Artigiani Trentino per situazioni di particolare gravità che 
potrebbero colpire gli artigiani associati.

Durante questi anni di attività della Mutua Artieri sono state monitorate le azioni 
messe in campo e maturata la convinzione che sia di vitale importanza affiancare all’e-
sistente fondo di solidarietà un aiuto di lungo termine, razionalizzando la redistribu-
zione delle risorse in maniera proporzionale alle problematiche piuttosto che attuare 
un rimborso minimale per tutti.

Rimodulando in questo senso il piano di sanità integrativa S.I.ART.T. riusciamo ad 
offrire a tutti gli iscritti, in regola con la quota associativa, una “copertura base” L.T.C., 
mirata alla sopravvenuta non autosufficienza.

Questa “copertura base”, a mio avviso un punto di partenza, avrà la possibilità vo-
lontaria di prosecuzione oltre la soglia di pensionamento e in futuro potrà essere incre-
mentata con una spesa supplementare, dettata da una “copertura integrativa” che 
assicuri una rendita vitalizia mensile superiore alla base.

Nella visione operativa di Mutua Artieri troviamo nuovi progetti che ci impegneran-
no nei prossimi anni e che mi sento di anticipare sinteticamente in questo spazio:
•	 sviluppare servizi e offerte per prestazioni ambulatoriali presso i nostri spazi;
•	 espandere il progetto mutualistico al Sistema Trentino;
•	 valorizzare le prestazioni di copertura assicurativa in caso di malattia o infortunio;
•	 implementare al meglio la copertura LTC con particolare attenzione alla possibilità di 

espanderla a tutti i componenti del nucleo famigliare;
•	 realizzare progetti puntuali di solidarietà e aiuto, in primis riconducibili al mondo 

artigiano.
Al riguardo vorrei ora condividere alcune mie riflessioni.

•	 Mutua Artieri intende avviare progetti di solidarietà e per questo voglio sensibilizzare 
tutti gli associati sulla possibilità di effettuare donazioni volontarie sul conto corren-
te IBAN: IT63C0830401802000001358797 intestato alla Mutua (… abbiamo bisogno 
anche di Voi: AIUTATECI AD AIUTARVI…).

•	 Molto spesso paragoniamo i nostri diritti a quelli dei nostri dipendenti: approfonden-
do la questione si nota innanzitutto che le risorse che mettiamo a disposizione per i 
loro diritti sono praticamente il doppio di quelle che investiamo per Noi (… pensate-
ci…). In merito voglio ricordare l’ottimo valore del piano sanitario SIA3 costruito da 
noi artigiani per i nostri dipendenti (ora confluito nel sistema provinciale Sanifonds) 
che comprende la copertura LTC già dal suo avvio (… è ora giunto il momento di 
aprire tale strada anche al lavoro autonomo…).

•	 Voglio infine ringraziare per questo risultato raggiunto i miei colleghi artigiani che mi 
hanno supportato, tutto il CdA della Mutua Artieri, i vertici dell’Associazione Artigiani 
con cui abbiamo condiviso il progetto, i dipendenti con i collaboratori della Mutua e 
tutti quanti hanno contribuito all’avvio di questa importante prestazione L.T.C. 

Rimango come sempre a vostra disposizione. 

Il presidente di Mutua Artieri
Giorgio Zanei
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U
na grande soddisfazione che lo ripaga di un impegno 
profondo e costante che prosegue da più di 20 anni. 
Roberto Borgogno, associato di Roncegno e delegato 
della Categoria Restauratori, è stato eletto lo scorso 

28 ottobre numero uno nazionale dell’intera categoria. Il 
consiglio direttivo, totalmente rinnovato, sarà composto 
da Nicola Crispino di Confartigianato Emilia Romagna, 
Francesca Comello di Confartigianato Friuli Venezia Giu-
lia, Paolo Gasparoli di Confartigianato Lombardia e Cesa-
re Pagliero di Confartigianato Piemonte. 

«È davvero un traguardo importante che mi onora infi-
nitamente – commenta Borgogno –. È dal 1999 che mi oc-
cupo in prima persona della battaglia che riguarda il rico-
noscimento della nostra figura professione di restauratori 
di beni culturali. Indubbiamente qualcosa è stato fatto ma 
la strada è ancora lunga, ci sono troppe norme che ancora 
ostacolano il percorso e che hanno poco senso».

Sono circa un migliaio le realtà presenti sul territorio na-
zionale che Borgogno rappresenterà: «Metterò tutto me 
stesso per compiere al meglio il ruolo che mi è stato affidato, 
ripeto vogliamo innanzitutto poter contare su un ruolo di 
rappresentanza che abbia la stessa dignità rispetto a quello 
degli architetti, dei sovrintendenti e della parte pubblica. Per 

quanto concerne la fase esecutiva, 
di revisione e di collaudo siamo 
preparati ed estremamente pro-
fessionalizzati». 

Allargando il discorso, anche 
la situazione economica che sta 
attraversando l’intero comparto 
non è delle migliori: «Già prima del diffondersi del Co-
vid-19 eravamo in pieno affanno, figuratevi ora – riprende 
Borgogno –. Bisognerà portare avanti un’opera di profonda 
sensibilizzazione nei confronti delle varie amministrazioni 
pubbliche presenti sul territorio nazionale affinché metta-
no in campo quelle risorse necessarie per la tutela di quel 
patrimonio artistico e culturale che tutto il mondo ci rico-
nosce e ci invidia».

In spirito di continuità con il lavoro avviato dal presi-
dente Vincenzo Basiglio e dal direttivo uscente, Borgo-
gno porrà grande attenzione al contratto del restauro, 
alla fiscalità agevolata e all’art bonus, oltre ai finanzia-
menti pubblici per la tutela nel settore restauro e al rap-
porto tra il restauratore e la Protezione Civile. Grande 
priorità alla salute sul luogo del lavoro come anche alle 
diverse realtà territoriali. 

Un’aLtra SoDDiSFaZionE PEr tUtti 
noi: EManUELE raFFini PrESiDEntE 
naZionaLE DEi taSSiSti

L’
Assemblea per il rinnovo del gruppo di mestiere 
dei Taxi ha eletto lo scorso 30 ottobre scorso per 
acclamazione il nuovo presidente di categoria, 
Emanuele Raffini, giovane trentino titolare di 

azienda individuale di trasporto con taxi. Lo affianche-
ranno nei prossimi quattro anni di mandato i colleghi di 

mestiere alla loro prima esperienza nazionale France-
sco Vernazzano per la Liguria e Karima Sylvia Bouyahia 
per la Toscana, oltre a due veterani della rappresentan-
za di categoria: il presidente uscente Alessandro Nordio 
per Confartigianato Imprese Veneto e Carlo Baglione 
per Confartigianato Imprese Piemonte, alla sua secon-
da esperienza come consigliere nazionale. 

Il neoeletto Raffini ha ringraziato il presidente uscen-
te Nordio per l’intenso impegno profuso, assicurando 
che continuerà ad agire in continuità con la strada trac-
ciata. Il nuovo presidente ha illustrato i punti program-
matici principali del suo mandato e, tra le proposte di 
programma, ha dato particolare enfasi al sistema dei 

iL noStro roBErto Borgono ELEtto PrESiDEntE naZionaLE  
Di ConFartigianato rEStaUro

tre nostri associati  
ai vertici nazionali
interviste a cura di Stefano Frigo
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L
o scorso 9 novembre i presidenti regio-
nali della categoria si sono espressi all’u-
nanimità in favore della candidatura di 
Corrado Poli, già presidente di categoria 

di Confartigianato Trento, eletto per accla-
mazione alla guida di Confartigianato Foto-
grafi per il prossimo quadriennio. Ad affian-
carlo nel Consiglio Direttivo sono stati eletti 
Andrea Cavalli per il Piemonte, il friulano 
Massimo Semeraro, Sebastiano Aloia per la 
Calabria e Nedo Baglioni, rappresentante di 
Confartigianato Toscana. 

«Con la mia candidatura – spiega Poli – ho voluto assicu-
rare continuità all’ottimo lavoro che il presidente uscente 
Maurizio Besana e il suo direttivo hanno svolto in favore 
della nostra categoria. A loro va il grazie di tutti gli impren-
ditori di Confartigianato. Avevo già fatto parte del direttivo 
nazionale dal 2012 al 2016, capendo che le possibilità di 
essere utili al nostro comparto erano notevoli e quindi ho 
deciso di mettermi di nuovo in gioco nel ruolo apicale. Il 
nostro settore, già in crisi a causa di una serie di problema-
tiche, tra cui la dilagante diffusione della fotografia amato-
riale, sta risentendo in modo pesante della crisi derivante 
dall’emergenza sanitaria in atto, che sta provocando un’in-
sostenibile contrazione della richiesta e l’inevitabile chiu-
sura di molte imprese. Mi rendo conto, quindi, di non af-
frontare un compito facile, ma sono convinto che, grazie 
allo spirito di squadra che caratterizzerà la nostra attività 
potremo sostenere e vincere battaglie importanti».

I punti qualificanti del programma del 
neo presidente sono il rilancio della categoria 
attraverso l’individuazione di proposte di 
servizi business to business (b2b) che con-
sentano rapporti di collaborazione altamente 
professionali gratificanti per entrambi i part-
ner, l’introduzione di servizi integrati grazie 
ad una stretta relazione di lavoro di rete con 
le categorie dei grafici e dell’ICT, l’incentiva-
zione di forme di collaborazione e la realiz-
zazione di convenzioni mirate all’abbatti-
mento dei costi di gestione. 

«Dobbiamo comunicare, comunicare il più possibile, 
dare voce alla categoria – sottolinea Poli – dobbiamo es-
serci e farci sentire accanto ai nostri associati. Io mi pon-
go da subito in ascolto delle criticità e punto sulla massi-
ma collaborazione tra i vari livelli del sistema associativo 
per fare massa critica e individuare le migliori sinergie in 
favore del comparto». Gli associati che saranno rappre-
sentati da Poli corrispondono a circa 6.500 (2.500 foto-
grafi “puri”, più 4 mila che alla fotografia affiancano l’at-
tività di vendita e l’ottica: «Non mi stancherò mai di 
ripetere che fare squadra e sinergia con settori a noi 
molto vicini, come appunto grafici e ICT sarà determi-
nante – evidenza il presidente nazionale –. Vi faccio un 
esempio pratico: in prima persona sto lavorando ad un 
libro fotografico che potrà essere “sfogliato” sia nella 
versione cartacea che on line attraverso un’azione di 
multimedialità». 

voucher, una esperienza che dovrebbe esse-
re estesa a tutto il territorio nazionale.

«In questo periodo le incertezze e le pre-
occupazioni sono ovviamente moltissime so-
prattutto per i mesi avvenire – commenta 
Raffini che rappresenta circa 1500 tassisti 
presenti sul territorio nazionale –. L’estrema 
compressione della domanda è ormai in atto 
da marzo, da quando cioè è partito il primo lockdown na-
zionale. Il turismo è praticamente fermo, in moltissimi la-
vorano facendo ricorso allo smart working, in generale non 
esce nessuno, non credo ci sia bisogno di aggiungere altro 
per farvi capire il momento che stiamo attraversando». 

Più in generale i temi che impegneranno 
Raffini e il suo direttivo nel prossimo qua-
driennio riguarderanno: «La regolazione del-
le tante app presenti sul mercato che ci fan-
no concorrenza senza però essere sottoposte 
agli stessi doveri fiscali – riprende il presi-
dente – e la necessità che la nostra professio-
ne venga inserita ufficialmente nella filiera 

del turismo. In questo caso si tratta di qualcosa che po-
trebbe salvare moltissimi posti di lavoro dato che al Re-
covery fund potranno fare ricorso in maniera molto più 
sostanziale quei soggetti che operano appunto nel com-
parto del turismo». 

E Fanno trE: CorraDo PoLi ELEtto PrESiDEntE naZionaLE  
DELLa CatEgoria FotograFi
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novità sulla prossima
ManoVra FinanZiaria
DELLa ProVinCia
di Franco 
grasselli

LA Legge Di STABiLiTà
La Finanziaria dello Stato ora viene chiamata Legge 
di stabilità, perché deve stabilire anche il livello di 
indebitamento dello Stato, che secondo gli accordi 
di Maastricht non deve superare il 3% annuo del PIL. 

Questi limiti di disavanzo fanno parte di quel-
lo che vien definito Patto di Stabilità, che a causa 
della crisi Covid si è deciso di non applicare. Ora 
infatti gli Stati UE stanno approvando programmi 
di spesa sforando i limiti di indebitamento. In 
pratica stampano euro. 

 
Anche gli Enti locali (Regioni, Province, Comuni) 

devono rispettare a cascata determinati livelli di in-
debitamento. Per questo anche la Legge Finanziaria 
provinciale ora viene chiamata Legge di stabilità. 

La Legge di stabilità provinciale è il bilancio pre-
ventivo della Provincia, per gli anni 2021-22-23.

Deve essere approvata entro il 31 dicembre, 
altrimenti si va al Bilancio provvisorio, da appro-
vare entro aprile. 

Il Bilancio provvisorio è dannoso perché ral-
lenta la spinta economica della spesa pubblica; la 
Giunta in bilancio provvisorio può fare solo spese 
di ordinaria amministrazione (es. stipendi) ma 
non può programmare e fare investimenti. 

LA DiFFiCoLTà DeL BiLAnCio
Da alcuni anni, dalla crisi finanziaria del 2008 e so-
prattutto ora con la crisi COVID, risulta sempre più 
difficile per la Provincia di Trento preparare il pro-
prio bilancio preventivo. Le entrate sono incerte a 
causa dei sempre più frequenti e importanti inter-
venti statali (in termini di variazioni di aliquote di 
imposta, di nuove detrazioni fiscali, nuovi contri-
buti, nuove riserve all’erario).

Questi interventi vengono approvati dal Parla-
mento quasi sempre negli ultimi giorni di dicem-
bre e vanno poi a incidere direttamente sulle di-
sponibilità finanziarie della Provincia. 

Ad esempio: il Governo sta preparando la rifor-
ma dell’IRPEF. Se decide di abbassare di 1 punto 
l’aliquota IRPEF, al bilancio della Provincia di 
Trento verrà a mancare l’1% delle entrate fiscali 
IRPEF. E a questo punto deve modificare le entrate 
ma anche le uscite previste nella propria Legge di 
stabilità oppure andare a contrattare con il Gover-
no una forma di ristoro.

Le imPreveDiBiLi DinAmiChe DeLLe 
enTrATe ProvinCiALi 2021 -2023
Il Bilancio provinciale è costituito soprattutto 
dalle entrate fiscali raccolte sul territorio da im-
prese, lavoratori dipendenti, lavoratori autono-
mi, liberi professionisti. 

Le entrate fiscali provinciali dipendono dall’an-
damento dell’economia trentina, cioè dall’anda-
mento del PIL provinciale. 

A causa della crisi COVID, per il 2020 in Trenti-
no si prevede un calo del PIL di circa 2 miliardi di 
euro, pari al 10,2% del PIL complessivo (che è di 
circa 20 miliardi). 

Per il 2020 il calo di entrate del bilancio pro-
vinciale è stato in parte compensato dall’inter-
vento/ristoro del Governo per 355 milioni.

Per il 2021 le stime nazionali non prevedono 
(riteniamo ottimisticamente) una riduzione dei 
gettiti. Quindi il bilancio preventivo provinciale è 
fatto su stime ottimistiche del PIL. Sono in corso 
trattative con il Governo per un Accordo che pre-
veda un adeguato intervento per il 2021 (come 
fatto per il 2020) nel caso in cui tali previsioni non 
si realizzassero. 

Le riSorSe ProvinCiALi Sono in 
riDuzione AnChe in ProSPeTTivA 
Il bilancio preventivo 2021 si prevede che regi-
strerà un calo delle disponibilità per oltre 400 mi-
lioni di euro, dai 4.800 milioni del 2020 ai 4.360 
del 2021 (senza contare la conclusione della ver-
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tenza con il Governo sulla effettiva riduzione dei 
gettiti fiscali del 2021).

Ma nel 2022 si registrerà un ulteriore calo per 
circa 250 milioni, dovuto al venire meno di quote 
di arretrati che lo Stato ha terminato di versare 
alla Provincia. 

Come Si STA PrePArAnDo  
LA ProvinCiA?
Con una mobilitazione di risorse esterne alla Fi-
nanza provinciale:
a. Contatti con Cassa Depositi e Prestiti, Labor-

fond e Invimit con l’obiettivo coinvolgere anche 
il risparmio di singoli cittadini per progetti di in-
vestimento pubblico, creando Fondi specifici 
per: Immobiliare; Alberghi; Multicomparto 

b. Indebitamento: l’obiettivo è di potersi indebi-
tare di 100 milioni all’anno per tre anni; si è in 
attesa di autorizzazione da parte del Governo

c. Programmazione di Fondi strutturali europei 
per il nuovo settennato 2021-2027; abbiamo 
chiesto di includere nei programmi il sostegno 
della formazione continua degli imprenditori 
(formazione strategica)

d. Ulteriori arretrati 2009-2020 con lo Stato (una 
tantum di circa 450 milioni) per gettito di im-
poste su giochi (slot machine), depositi di car-
buranti e mancato rimborso delle spese di ge-
stione del TAR. Tutti gettiti dovuti per 9/10 alla 
Provincia, ma mai effettivamente saldati 

e. Recovery Fund: quota dei finanziamenti all’I-
talia (circa 209 miliardi) provenienti dall’U-
nione Europea.

reCoverY FunD, un mirAggio  
Per iL TrenTino?
Lo Stato italiano riceverà dal Ricovery Fund euro-
peo circa 209 miliardi. 

Le risorse del Recovery Fund vanno spese per 
investimenti, con una logica di prospettiva. 

Molto ipoteticamente, alla Provincia di Trento 
potrebbe arrivare l’1% di tali risorse, cioè 2 miliar-
di di euro. 

La Giunta provinciale, con l’intento di brucia-
re i tempi, il 17 agosto ha inviato al Governo un 
elenco di 32 progetti per un impegno totale di 
spesa di 2 miliardi e 32 milioni.

Ma dai vari Ministeri sono arrivati sul tavolo 
del Governo moltissimi progetti, si sta assistendo 
all’assalto della diligenza. 

Il Governo sta pensando a soli 80-90 progetti, 
molti dei quali gestiti centralisticamente. 

Se vogliamo avere qualche chance come Tren-
tino, dobbiamo puntare su pochi grandi progetti, 
facendo lobby con Bolzano e/o con le Regioni li-
mitrofe. 

Il Presidente Segatta, nel suo intervento all’au-
dizione della Commissione provinciale, ha pro-

posto che la valutazione e la selezione dei proget-
ti finanziati con il Recovery Fund venga fatta 
adottando criteri di medio periodo. 

miSure riLevAnTi ConTenuTe  
neL DiSegno Di Legge STABiLiTà

Irap 
•	 Confermata l’aliquota agevolata del 2,68% (ali-

quota statale: 3,9%);
•	 prorogata l’agevolazione anche per gli esercizi 

2022 e 2023.

Assieme al Coordinamento Imprenditori aveva-
mo proposto alla Giunta di azzerare l’IRAP alle im-
prese che hanno mantenuto invariati i livelli occu-
pazionali. La proposta non è stata accolta dalla 
Giunta perché troppo onerosa per il bilancio pro-
vinciale. 

Imis 
•	 Confermate le medesime aliquote del 2020, 

grazie ad operazione di lobby nei confronti del-
la Giunta.

Per gli esercizi successivi al 2021, la Giunta 
prevede di riformare completamente l’IMIS. Ab-
biamo scritto alla Giunta che “sarà necessario ra-
gionare per tempo su una distribuzione equili-
brata delle agevolazioni IMIS su tutte le categorie 
economiche”. 

Sistema sanitario 
Incremento di stanziamento: 100 milioni

Disposizioni per le attività economiche 
Per le categorie più colpite: 
•	 sostegno al turismo per l’innevamento pro-

grammato, per le terme, per l’assunzione dei 
lavoratori stagionali;

•	 sostegno ai lavoratori dello spettacolo e agli ar-
tisti. 

Aree produttive 
Riduzione del 90% delle sanzioni previste in caso 
di mancata edificazione da parte degli assegnata-
ri di aree produttive.

Assistenza alle famiglie 
I sostegni non verranno più erogati cash alle fa-
miglie, ma solo tramite voucher (buoni), in modo 
da costringere a spenderli in Trentino e per deter-
minati beni e servizi. 

Sostegno per la non-autosufficienza 
Concessione di contributi per favorire l’adesione 
dei cittadini a forme assicurative, che garantisca-
no una rendita in caso di non-autosufficienza. 
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Una VEtrina  
PEr LE ECCELLEnZE
di Stefano Frigo

U
n’idea nata lo scorso agosto, concre-
tizzata a settembre e ora pienamen-
te operativa. Anche per contrastare 
il difficile periodo economico carat-

terizzato dalla pandemia di Coronavirus, 
Associazione Artigiani del Trentino e Cia 
– grazie alla preziosa e indispensabile di-
sponibilità della Libreria Àncora – hanno 
unito le proprie forze ed ecco che nel pie-
no centro di Trento si può ora trovare una 
grande vetrina delle eccellenze del nostro 
territorio. 

Quaranta aziende, equamente suddi-
vise tra le due associazioni di categoria, 
espongono e vendono i loro prodotti al pian 
terreno della storica libreria del capoluogo. 
Tutto il territorio provinciale è rappresenta-
to, Giudicarie, Valsugana, Val di Fiemme, Val 
d’Adige, Val di Non, Vallagarina, Altopiano 
della Vigolana, Val di Cembra. 

Le tipologie di prodotti in vendita rap-
presentano un’offerta a 360 gradi dei due 
comparti: succhi, marmellate e confetture, 
mostarde e creme spalmabili, birre, pro-
dotti in legno, pezzi unici di manifattura e 
di artigianato artistico, sottaceti e sottolio, 
miele e prodotti derivati, pasta all’uovo, 
passata di pomodoro, olio, vino, frutta e 
verdura essiccata. 

Il presidente provinciale dell’Associa-
zione Artigiani Marco Segatta ha espresso 
la propria soddisfazione con queste paro-
le: «Il concetto centrale è indubbiamente 
rappresentato dalla fattiva collaborazione 
tra artigianato e agricoltura. Per i nostri 

quaranta aziende artigiane, grazie 
all’Associazione Artigiani del Trentino  
e Cia, equamente suddivise tra le due 
associazioni di categoria, espongono  
e vendono i loro prodotti al pian terreno 
della storica Libreria àncora a Trento.
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associati avere la possibilità di esporre e 
vendere i loro prodotti in pieno a centro a 
Trento è sicuramente una grandissima 
opportunità, infatti è stata colta al volo da 
diversi imprenditori e avremmo avuto an-
che altre richieste». 

Sulla stessa lunghezza d’onda anche 
Paolo Calovi, presidente CIA-Agricoltori 
Italiani Trentino: «L’opportunità offerta 
dalla libreria dimostra la potenzialità che 
ha il nostro territorio, se imparassimo a 
lavorare insieme con maggiore continuità 
e convinzione. Lo spazio creato può rap-
presentare un primo passo per ipotizzare 
altre situazioni simili nel futuro prossimo, 

sulla qualità non siamo secondi a nessu-
no e se uniamo le forze il prodotto finale 
rappresenta davvero il top».

Luca Depaoli, direttore della Libreria 
Àncora ha concluso: «Siamo davvero en-
tusiasti di esser riusciti a realizzare in un 
lasso di tempo oggettivamente breve un 
progetto di questa portata. All’inizio era-
vamo scettici sull’eventuale partecipazio-
ne, ma devo dire che il tutto è andato oltre 
ogni più rosea previsione. Ora da noi il 
cliente può trovare le eccellenze del nostro 
territorio a fianco delle eccellenze cultura-
li rappresentate ovviamente dalla libreria, 
si tratta di un connubio vincente». 
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Più buoni  
a natale

L
o avevamo scritto sul piano strategi-
co: uno degli obiettivi di lungo perio-
do dell’Associazione, è certamente 
quello di lavorare sulla comunicazio-

ne e di sostenere i nostri artigiani anche in 
questo contesto. Nel corso dell’ultimo 
anno, abbiamo realizzato parecchie cam-
pagne proprio con questo obiettivo.

Con questo spirito è nata anche l’ulti-
ma iniziativa: PIù BUONI A NATALE. Si 
tratta di una campagna di comunicazio-
ne che raccoglie l’eredità del progetto 
#scegliartigiano con l’idea di coinvolgere 
tutte le aziende artigiane, invitandole a pro-
porre ai propri clienti dei buoni acquisto, 
privilegiando, di fatto l’offerta a km zero.

Buoni Per Chi Li riCeve,  
oTTimi Per Chi Li ProPone

La pandemia ha cambiato molte cose e 
certamente ha sconvolto le dinamiche le-
gate agli acquisti. Parecchie aziende si 
sono velocemente attivate per la vendita 
online o per le consegne a domicilio e nu-
merose altre sono state costrette a modifi-
care profondamente i loro sistemi di ge-
stione del cliente. In ogni caso, per molti 
associati, questo non è stato sufficiente a 
scongiurare una riduzione del fatturato e 
anche sul fronte degli acquisti natalizi, 
fondamentali per il bilancio di alcune ca-
tegorie, ci sono molte incognite. 

L’assenza dei mercatini di Natale e le 
pressanti restrizioni a cui aziende e privati 

sono oggi costretti, hanno portato a un note-
vole aumento delle vendite su e-commerce, 
dove i colossi del web la fanno da padroni. 

Per invertire la tendenza, abbiamo pen-
sato di proporre ai nostri associati un’ini-
ziativa semplice, ma importante: realizze-
remo una serie di materiali personalizzati: 
un’operazione di sensibilizzazione dei 
clienti, affinché sostengano le attività ter-
ritoriali con l’acquisto di gift card. Alle 
aziende che aderiscono, verranno forniti 
gratuitamente i file personalizzati con le 
gift card da stampare o da inviare digital-
mente, le locandine da affiggere, i post da 
utilizzare per i social, ecc.

L’iDeA in Più:  
TuTTo Può DivenTAre un Buono

A Natale, fare un regalo gradito è sempre 
complicato e allora ci piacerebbe che tut-
te le categorie e imprese si sentissero 
chiamate in causa: con un po’ di fantasia, 
qualunque prodotto o servizio può tra-
sformarsi in una gift card. 

Ci piacerebbe che i nostri artigiani pro-
ponessero buoni per fare qualunque cosa: 
non solo un trattamento benessere o un 
buono acquisto presso una pasticceria, 
ma perché no, un cambio gomme, la pro-
gettazione del giardino di casa, il restauro 
di un mobile antico, la realizzazione di un 
servizio fotografico, la realizzazione di un 
abito su misura, la manutenzione della 
caldaia, la revisione dell’auto, … 

Insomma, l’invito è ad essere fantasio-
si e a osare. Chi desidera aderire all’inizia-
tiva, può andare sul sito www.artigiani.
tn.it e compilare il form per la richiesta 
dei materiali. 

Al via la campagna natalizia  
per incentivare i consumi sul territorio.
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Da ibris  
ritorna la pizza sospesa

SoLiDArieTà neL Cuore  
DeLLA CiTTà

Non è la prima volta che Ibrahim Songne 
sale all’onore delle cronache. Il nostro 
giovane associato, originario del Burkina 
Faso, ha fatto parlare di sé già un paio di 
anni fa grazie alla sua bella storia impren-
ditoriale. Arrivato a Trento dodicenne e 
qui cresciuto, ha lavorato per qualche 
anno come dipendente presso il panificio 
Sosi e ha infine aperto Ibris, la sua pizze-
ria/focacceria d’asporto, grazie anche al 
progetto Reload, l’iniziativa che avevamo 
organizzato in collaborazione con Agen-
zia del Lavoro per stimolare il passaggio 
generazionale e l’avvio di nuove imprese.

L’attività di Ibrahim ha sede nel cuore 
della città, a due passi dal Duomo, in via 
Cavour e fin da subito si è fatta conosce-
re per i prodotti di assoluta eccellenza. 
Negli ultimi giorni, però, se ne è parlato 
anche per altro: il titolare ha infatti rilan-

ciato un’iniziativa che aveva già proposto 
durante il primo lock down, quella della 
pizza sospesa.

un geSTo SemPLiCe  
Che Può CAmBiAre LA giornATA

Per Ibrahim la solidarietà è una costan-
te: da sempre dona i prodotti invenduti 
a Trentino Solidale, che li distribuisce a 
chi ne ha bisogno. La difficile situazione 
che viviamo lo ha però portato a chieder-
si se poteva fare qualcosa in più. Perché 
se gli imprenditori e i dipendenti hanno 
ricevuto, in qualche modo, almeno un 
piccolo aiuto dallo Stato, molte altre ca-
tegorie non hanno avuto nulla e vivono 
in grave difficoltà. Per queste persone, 
anche un pasto caldo può fare la diffe-
renza: se per qualcuno pochi euro non 
sono nulla, per qualcun altro possono 
svoltare la giornata.

E così è nata l’idea della pizza sospesa. 
Il principio è semplice e riprende il con-
cetto tutto partenopeo del caffè sospeso.  
A Napoli, infatti, quando si va nei bar, è 
ancora viva la tradizione di lasciare un 
caffè pagato, a beneficio di coloro che non 
se lo possono permettere. Con la stessa 
formula, da Ibris si può lasciare qualche 
euro in più sullo scontrino, che servirà 
perché chi non si può permettere un pa-
sto, lo riceva in regalo.

I ragazzi di Ibris segnano su un bigliet-
tino il nome di chi dona e poi di chi riceve 
e appendono il tutto su una bacheca nel 
punto vendita. Di tanto in tanto, pubbli-
cano un aggiornamento sui social.

Ibrahim spera che anche altri esercenti 
seguano il suo esempio: in fondo non c’è 
nulla da perdere e non si corre il rischio di 
buttare del cibo. 

Una bella iniziativa  
del nostro giovane associato.
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aMBiEntE

Il nuovo “Decreto Rifiuti” 
importanti novità

di Alois Furlan

i
l 26 settembre è entrato in vigore il 
Decreto Rifiuti (Decreto Legislativo 3 
settembre 2020 n. 116) in attuazione 
di due delle quattro direttive europee 

contenute nel Pacchetto Economia Cir-
colare il quale ha apportato modifiche 
alla normativa italiana in tema di am-
biente, oggi disciplinata dal Decreto Legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152 “Testo Unico 
Ambientale”.

Per gli Artigiani e le Piccole imprese 
ci sono buone notizie, sono state infat-
ti recepite le indicazioni e le richieste 
espresse durante l’iter legislativo da Con-
fartigianato in tema di tracciabilità dei 
rifiuti, assimilabilità dei rifiuti speciali e 
professionali ai rifiuti urbani, semplifica-
zione degli adempimenti e abbattimento 
della burocrazia. Si tratta di battaglie sto-
riche dell’Associazione Artigiani, e che 
ora hanno trovato finalmente, in parte, la 
loro soluzione.

Permangono ancora parecchie que-
stioni irrisolte, sulle quali andrà fatta al 
più presto chiarezza al fine di evitare un 
pericoloso cortocircuito nell’applicazio-
ne della norma.

Nel frattempo, cerchiamo di fornire 
un’analisi di alcuni articoli della legge par-
ticolarmente interessanti per le imprese 
artigiane, approfondendo il tema della 
tracciabilità dei rifiuti e delle responsabi-
lità del produttore.

1. SiSTemA Di TrACCiABiLiTA  
Dei riFiuTi - ArTiCoLo 188-BiS

Con la riscrittura dell’articolo 188-bis è 
stato chiarito che il nuovo sistema di trac-
ciabilità dei rifiuti sarà composto dalle 
procedure e dagli strumenti di tracciabili-
tà attualmente in essere (registro e formu-

lario) che saranno integrati nel “Registro 
elettronico nazionale per la tracciabilità 
dei rifiuti” per brevità R.E.N.T.R.I. istitui-
to nel 2019 ai sensi dell’articolo 6 del De-
creto Legge 135/2018. 

Il R.E.N.T.R.I. sarà gestito con il sup-
porto tecnico operativo dell’Albo Nazio-
nale Gestori ambientali, e le modalità di 
organizzazione e funzionamento, d’iscri-
zione da parte dei soggetti obbligati o di 
coloro che vi aderiranno in maniera vo-
lontaria, la compilazione, la vidimazione 
e la tenuta in formato digitale dei registri 
di carico e scarico e dei formulari di iden-
tificazione dei rifiuti, sono demandate 
ad un successivo decreto ministeriale, 
la cui bozza è attualmente sul tavolo del 
Ministro dell’Ambiente e del suo Ufficio 
legislativo.

Da quanto si è potuto apprendere, il 
cronoprogramma per l’operatività del 
nuovo registro elettronico dovrebbe esse-
re il seguente:
- entro dicembre 2020: realizzazione di 

un prototipo da parte del Ministero per 
l’Ambiente, Albo Gestori Ambientali e 
software house (Ecocerved).

- gennaio 2021: avvio delle fase di speri-
mentazione su un campione d’imprese 
rappresentative (è possibile per le im-
prese proporsi volontariamente per la 
sperimentazione).

- giugno 2021: fine della sperimentazio-
ne e redazione del regolamento finale.

CommenTo: Nella scrittura di questo 
articolo sono state accolte le richieste di 
Confartigianato quali: l’interoperabilità 
del nuovo sistema con i sistemi gestiona-
li esistenti utilizzati dalle imprese o dalle 
Associazioni di Categoria, la sostenibilità 
dei costi per le imprese, la gradualità di 
applicazione nonché un congruo perio-
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do di sperimentazione. È fondamentale 
che tali principi siano stati ben eviden-
ziati nella normativa “primaria” al fine di 
evitare gli errori commessi in passato sul 
SISTRI e permettere così lo sviluppo del 
nuovo sistema minimizzando gli impatti, 
gestionali, amministrativi ed economici 
per le imprese.

Evidenziamo altresì in maniera positi-
va, che la governance del sistema sarà in 
capo direttamente al Ministero dell’Am-
biente e che sarà utilizzata la piattaforma 
elettronica già collaudata di Unioncamere, 
ma soprattutto che le Associazioni di Ca-
tegoria avranno la possibilità di fornire 
servizi di assistenza alle imprese per l’i-
scrizione e per la compilazione del registro 
utilizzando gli attuali strumenti gestionali.

2. regiSTro CronoLogiCo  
DI CARICO E SCARICO  
Dei riFiuTi - ArTiCoLo 190

È stato completamente riscritto l’arti-
colo 190 relativo ai registri di carico e sca-
rico dei rifiuti. Nello specifico i soggetti 
obbligati alla tenuta del registro sono ri-
masti pressoché invariati e sono i seguenti: 
trasportatori professionali di rifiuti, com-
mercianti e intermediari di rifiuti senza 
detenzione, imprese ed enti che effettuano 
operazioni di recupero e smaltimento di 
rifiuti, le imprese e gli enti produttori 
iniziali di rifiuti pericolosi, le imprese e 
gli enti produttori iniziali di rifiuti non 
pericolosi prodotti nell’ambito delle la-
vorazioni industriali, artigianali e dall’at-
tività di recupero rifiuti. 

Un’importante novità riguarda le im-
prese produttrici iniziali di rifiuti non 
pericolosi che non hanno più di dieci 
dipendenti, in quanto non saranno più 
soggette alla tenuta del registro crono-
logico di carico e scarico. Rimangono al-
tresì esonerate dalla compilazione del 
registro cronologico di carico e scarico 
le attività ricadenti nell’ambito dei codi-
ci ATECO 96.02.01 “servizi dei saloni di 
barbiere e parrucchiere”, 96.02.02 “servizi 
degli istituti di bellezza”, 96.02.03 “servizi 
di manicure e pedicure” e 96.09.02 “attivi-
tà di tatuaggio e piercing” che produco-
no rifiuti pericolosi, in quanto assolvono 
l’obbligo conservando il formulario d’i-
dentificazione del rifiuto.

La novità più rilevante per il sistema 
associativo è quella indicata al comma 7 

dell’articolo 190 che ha previsto un rad-
doppio delle quantità massime di rifiuti 
prodotti (20 tonnellate di rifiuti non pe-
ricolosi e 4 tonnellate di rifiuti pericolo-
si) affinché l’aggiornamento del registro 
possa avvenire con cadenza mensile (e 
non ogni 10 giorni come negli altri casi) 
tramite l’Associazione Artigiani. 

I tempi di conservazione del registro 
sono stati ridotti a 3 anni rispetto ai 5 del-
la normativa precedente, mentre per le 
discariche invece continuano ad essere a 
tempo indeterminato.

In attesa del decreto ministeriale di cui 
all’articolo 188-bis (sistema di tracciabili-
tà) che definirà il nuovo modello di carico 
e scarico possono continuare ad essere 
utilizzati gli attuali registri di carico e sca-
rico.

CommenTo: In tema di semplifica-
zione, sono state accolte le richieste di 
Confartigianato relative alla tenuta dei re-
gistri di carico e scarico presso le Associa-
zioni di Categoria. Il raddoppio richiesto 
delle soglie quantitative di rifiuti annui 
consente alle imprese di avere più margi-
ni di gestione senza rischi.

Dal 26 settembre è entrata in vigo-
re anche l’esenzione dall’obbligo della 
tenuta dei registri di carico e scarico ri-
fiuti per le microimprese con meno di 
10 dipendenti che producono solo ri-
fiuti non pericolosi, misura che sgrava 
le imprese da un obbligo che compor-
tava costi e rischi di sanzioni. Tale di-
sposizione, voluta da Confartigianato, 
era presente nel testo unico ambientale 
fino al 2010 prima dell’introduzione del 
SISTRI e a seguito della sua abolizione 
avvenuta nel 2019 era necessario che 
fosse nuovamente reintrodotta in ma-
niera esplicita.

3. TrASPorTo Dei riFiuTi  - 
ArTiCoLo 193

L’articolo 193 sul trasporto dei rifiuti è 
stato completamente riscritto. Entrando 
nel merito delle modifiche introdotte, si 
evidenzia che è prevista la definizione di 
un nuovo modello di formulario median-
te il decreto di cui all’articolo 188-bis (si-
stema di tracciabilità). Fino all’adozione 
del decreto, possono continuare a essere 
utilizzati i modelli di formulario attual-
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mente in uso, con le relative modalità di 
numerazione e vidimazione.

È stata mantenuta la possibilità di tra-
smissione della quarta copia del formu-
lario mediante invio per PEC, mentre la 
tempistica di conservazione dei formulari 
passa da cinque a tre anni.

In alternativa alle modalità di vidi-
mazione, è prevista la possibilità di ac-
quisizione dei FIR attraverso un’apposita 
applicazione raggiungibile dai portali isti-
tuzionali delle camere di commercio che 
permetterà di scaricare il format del for-
mulario e di identificarlo con un numero 
univoco (ad oggi l’applicazione non è an-
cora disponibile).

La disciplina degli stazionamenti dei 
veicoli in configurazione di trasporto è 
stata estesa anche alle altre carrozzerie 
mobili che proseguono il trasporto e il 
termine di 48 ore è stato ampliato a 72 ore.

In tema di responsabilità delle singole 
figure della filiera, in ordine ai dati inseriti 
nel formulario, è stato precisato che ogni 
operatore è responsabile delle informa-
zioni inserite e sottoscritte nella parte di 
propria competenza e che il trasporta-
tore non è responsabile per quanto indi-
cato nel formulario d’identificazione dal 
produttore o dal detentore.

Nella riscrittura dell’articolo sono sta-
te inserite alcune discipline regolamen-
tate fino ad ora in altri articoli e nello 
specifico è stato chiarito che la movimen-
tazione dei rifiuti derivanti dalle attività 
di assistenza sanitaria domiciliare non è 
soggetta a formulario d’identificazione e 
ad iscrizione all’Albo Gestori Ambienta-
li, in quanto il rifiuto si intende prodotto 
presso la sede dell’operatore o della strut-
tura sanitaria.

Particolarmente importante per le im-
prese artigiane la disposizione contenuta 
nel comma 19 che definisce un regime 
semplificato per il trasporto dei rifiuti de-
rivanti da piccoli interventi edili, da atti-
vità di manutenzione incluse le attività 
di pulizia, di disinfezione, di derattizza-
zione o di sanificazione, consentendo di 
fatto di effettuare la movimentazione di 
tali rifiuti, in alternativa al formulario di 
trasporto, con un DDT, che contenga tutte 
le informazioni necessarie alla tracciabili-
tà del rifiuto, in caso di controllo nella fase 
di trasporto. La disciplina che è stata intro-
dotta nel presente comma fornisce chia-
rimenti sugli adempimenti legati alla fase 
di trasporto in considerazione delle mol-

teplici criticità interpretative legate alla 
disposizione in materia di manutenzione 
di cui all’art. 266 comma 4 (ora abrogato) e 
con l’obbiettivo di assicurare che i sogget-
ti che eseguono tali attività possano con-
ferire i rifiuti prodotti dalle attività svolte 
presso terzi, in luoghi dove sono allestiti 
i loro depositi temporanei, provvedendo 
successivamente alla corretta gestione. Di 
fatto, questi rifiuti specifica la norma, “si 
considerano prodotti presso l’unità lo-
cale del soggetto che svolge tali attività” 
spostando quindi fittiziamente il luogo di 
produzione dal cantiere o dal luogo di pro-
duzione alla sede dell’impresa.

Con lo stesso principio è stato chiarito 
che la movimentazione del materiale tol-
to d’opera, possa essere effettuata con un 
DDT, fino alla sede aziendale dove posso-
no essere svolte le opportune verifiche tec-
niche per valutare quale sia riutilizzabile e 
quale da avviare alla gestione come rifiuto.

CommenTo: Anche in questo caso in 
tema di semplificazione, sono state ac-
colte le richieste delle Associazioni. L’e-
senzione dal formulario di trasporto per 
i rifiuti da manutenzione e per le piccole 
imprese edili e le imprese di pulizia ri-
sponde ad una precisa richiesta di Con-
fartigianato e permette agli imprenditori 
di gestire in maniera più snella, con sem-
plice Documento di Trasporto (DDT) l’e-
ventuale trasferimento presso la propria 
sede dei rifiuti prodotti in cantiere, qua-
lora i limiti quantitativi non giustifichino 
un deposito temporaneo.

Rimane da chiarire cosa s’intenda per 
“piccoli cantieri edili”, anche se è auspi-
cabile pensare di fare riferimento a quelli 
definiti nel Testo Unico dell’edilizia (DPR 
380/01) all’art. 6 “edilizia libera” ovvero 
gli interventi di manutenzione ordinaria 
che non necessitano di alcun titolo abi-
litativo (es. permesso di costruire, SCIA 
o CILA). Questa ultima affermazione è 
un’interpretazione dello scrivente che sa-
rà oggetto di approfondimento con gli 
enti competenti.

4. DePoSiTo TemPorAneo PrimA 
DeLLA rACCoLTA

L’articolo sancisce che il raggruppa-
mento dei rifiuti ai fini del trasporto de-
gli stessi in un impianto di recupero e/o 
smaltimento, è effettuato come deposito 
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temporaneo, prima della raccolta nel ri-
spetto delle seguenti condizioni:
a) nel luogo in cui i rifiuti sono prodotti, 

ovvero l’area in cui si svolge l’attività 
che ha determinato la produzione dei 
rifiuti;

b) esclusivamente per i rifiuti soggetti a 
responsabilità estesa del produttore, 
anche di tipo volontario, il deposito 
preliminare alla raccolta può essere ef-
fettuato dai distributori presso i locali 
del proprio punto vendita;

c) per i rifiuti da costruzione e demo-
lizione, nonché per le filiere di rifiuti 
per le quali vi sia una specifica dispo-
sizione di legge, il deposito prelimina-
re alla raccolta può essere effettuato 
presso le aree di pertinenza dei punti 
vendita dei relativi prodotti.

Il limite volumetrico (complessiva-
mente 30 m3 di cui al massimo 10 m3 di ri-
fiuti pericolosi) raggiunto il quale i rifiuti 
devono essere avviati a recupero o smal-
timento è rimasto invariato, così come il 
limite temporale di 3 mesi alternativo (a 
scelta del produttore) alla condizione vo-
lumetrica sopra descritta.

In linea generele piccole imprese arti-
giane che non raggiungono i sopra citati 
limiti volumetrici non potranno tenere 
in deposito temporaneo i rifiuti per più 
di un anno.

5. reSPonSABiLiTà DeLLA geSTione 
Dei riFuTi-ArTiCoLo 188

L’articolo è stato riscritto per tener 
conto dei contenuti riportati nell’articolo 
15 della Direttiva 851/2001. In particola-
re il comma 4 contiene le indicazioni dei 
casi in cui la responsabilità del produt-
tore o del detentore viene esclusa. Nello 
specifico le casistiche sono analoghe a 
quelle contenute nell’articolo 188, com-
ma 3, ovvero:
a) quando avviene il conferimento dei 

rifiuti al servizio pubblico di raccolta;

b) quando avviene il conferimento dei ri-
fiuti a soggetti autorizzati alle attività 
di recupero o di smaltimento a condi-
zione che il detentore abbia ricevuto 
il formulario datato in arrivo dal de-
stinatario entro tre mesi dalla data di 
conferimento.

L’articolo riporta inoltre la disciplina 
(già presente nella precedente normativa 
ma mai entrata in vigore in quanto legata 
all’emanazione di un decreto ministeriale 
mai adottato) inerente all’attestazione di 
avvenuto smaltimento da parte dei titola-
ri degli impianti autorizzati alle operazio-
ni di raggruppamento, ricondizionamen-
to e deposito preliminare (di cui ai punti 
D13, D14, D15 dell’allegato B alla parte IV 
D.Lgs. n. 152/06) ai fini della esclusione 
della responsabilità del produttore dei 
rifiuti per il corretto smaltimento.

CommenTo: L’attestazione di avve-
nuto smaltimento in alcuni specifici casi 
è tutt’oggi rilasciata su base volontaria 
dallo smaltitore, in quanto le modalità e 
il formato dell’attestazione dovevano es-
sere definiti da apposito decreto ministe-
riale. Al fine di evitare possibili sanzioni è 
opportuno che il produttore che avvierà 
a smaltimento i rifiuti (e non a recupero) 
richieda il rilascio dell’attestazione di 
avvenuto smaltimento. Tale disposizione 
rimarrà in vigore fino alla definitiva entra-
ta in vigore del nuovo sistema di traccia-
bilità, che presumibilmente avverrà entro 
la primavera 2021.

In questo documento non sono state 
prese in esame altre tematiche introdotte 
dalla nuova normativa, quali ad esempio 
la “responsabilità estesa del produtto-
re”, la “nuova definizione di rifiuto ur-
bano” (operativa dall’1 gennaio 2021) o 
la “nuova etichettatura ambientale degli 
imballaggi” in quanto saranno oggetto di 
un successivo approfondimento. 

PER APPROFONDIMENTI SUL RECEPIMENTO DELLA NORMATIVA AMBIENTALE  
è possibile fare riferimento all’ing. Alois Furlan 

(0461.803756 oppure a.furlan@sapi.artigiani.tn.it)
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Decreto legge  
riStori 2

È
in vigore dallo scorso 10 novembre, con la pubblica-
zione in Gazzetta Ufficiale, il cosiddetto Decreto Ri-
stori 2 che, dopo l’analogo decreto del 28 ottobre, 
prevede ulteriori misure di sostegno alle imprese la 

cui attività ha subito una sospensione totale o parziale 
per effetto delle disposizioni del Dpcm del 3 novembre 
scorso. Il pressing esercitato da Confartigianato nei con-
fronti del Governo ha consentito di correggere in parte 
quanto previsto dal primo Dl Ristori e di includere nei 
nuovi interventi settori in cui operano artigiani e piccole 
imprese e di cui la Confederazione aveva lamentato l’in-
giustificata esclusione. È il caso della categoria della “ri-
storazione senza somministrazione con preparazione di 
cibi da asporto” che ricomprende tra l’altro le attività di 
rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio. Altrettanto pena-
lizzate altre attività che subivano un danno indiretto a 
causa della interruzione delle forniture provocato dalle 
restrizioni orarie previste dal Dpcm del 24 ottobre scorso.

Nonostante le correzioni ottenute, nei provvedimenti 
del Governo permangono numerose complessità che ren-
dono difficile districarsi nel ginepraio di disposizioni. Per 
questo la Confederazione ribadisce la necessità di supera-
re la logica dei singoli interventi legati a specifiche attività 
individuate da codici ATECO per introdurre, con un pros-
simo provvedimento legislativo nella legge di Bilancio, un 
nuovo contributo a fondo perduto sulla falsariga di quanto 
previsto dal Decreto Rilancio. Tre i criteri sui quali il nuovo 
contributo dovrebbe basarsi. Destinatari dovrebbero es-
sere tutti i titolari di partita IVA tenendo conto di quanto 
già corrisposto con i decreti “Ristori 1” e “Ristori 2”. Il calo 
di fatturato da determinare in relazione ai mesi interessa-
ti dai nuovi provvedimenti restrittivi (non più solo aprile 
2020). L’ammissione al contributo solo in presenza di un 
calo significativo di fatturato rispetto al corrispondente 
periodo del precedente periodo d’imposta.

Tra le novità che recepiscono le sollecitazioni di Con-
fartigianato, il Dl Ristori 2 introduce 20 nuove categorie 
che possono beneficiare dei contributi a fondo perduto 
già previsti dal Decreto Ristori 1. Tra queste, i settori che 
interessano gli artigiani e le piccole imprese sono: la 
ristorazione senza somministrazione con preparazio-
ne di cibi da asporto, altre attività di trasporti terrestri 
passeggeri, il trasporto di passeggeri per vie d’acqua in-
clusi i trasporti lagunari, altre attività di trasporti ter-
restri (ad esempio le centrali radiotaxi), i fotoreporter 
e altre attività di riprese fotografiche, corsi di danza, le 
lavanderie industriali, attività di guide alpine, la fab-
bricazione di articoli esplosivi, il commercio al detta-
glio di bomboniere, la gestione di stazioni per autobus.

Per le gelaterie e le pasticcerie, i bar e altri esercizi 
simili senza cucina e alberghi con domicilio fiscale o 
sede operativa nelle aree rosse o arancioni indicate nel 
Dpcm del 3 novembre scorso, la quota percentuale del 
contributo è aumentata del 50% e arriva al 200%.

Un nuovo contributo a fondo perduto viene ricono-
sciuto, per l’anno 2021, alle imprese con sede operati-
va nei centri commerciali, e si prevede l’estensione agli 
operatori delle produzioni industriali del comparto ali-
mentare e delle bevande interessati dalle misure restritti-
ve del DPCM 3 novembre 2020, nel limite di spesa di 280 
milioni di euro. Si riconosce così, anche se parzialmente, 
un ristoro del danno indiretto agli operatori di filiera.

Il Dl Ristori 2 prevede anche un nuovo contributo a 
fondo perduto per gli operatori con partita Iva attiva al 
25 ottobre 2020 e con domicilio fiscale o sede operativa 
nelle “zone rosse” indicate dal Dpcm del 3 novembre. Tra 
queste attività, rientrano gli istituti di bellezza, i servizi di 
manicure e pedicure, quelli di cura degli animali, le atti-
vità di tatuaggio e piercing e altri servizi per la persona.

Tra le altre misure di sostegno alle imprese, il credito 
d’imposta per i canoni di locazione per i mesi di ottobre, 
novembre e dicembre 2020 destinato alle imprese che ope-
rano nelle “zone rosse”, comprese agenzie di viaggio e tour 
operator. Inoltre la cancellazione della seconda rata del-
l’IMU da versare entro il 16 dicembre 2020 viene estesa ad 
ulteriori attività e applicata alle imprese ubicate nei comuni 
delle zone rosse del territorio nazionale. In materia previ-
denziale, il Decreto Ristori 2 estende l’esonero dal versa-
mento dei contributi del mese di novembre 2020 anche ai 
datori di lavoro privati appartenenti ai settori individuati 
nella Tabella recante i Codici Ateco. Sospeso anche il versa-
mento dei contributi sia previdenziali sia assistenziali dovu-
ti nel mese di novembre 2020 per i datori di lavoro privati 
delle aree caratterizzate da uno scenario di massima gravità 
e da un livello di rischio alto, come individuate con ordinan-
ze del Ministro della Salute. In tema di integrazione salariale, 
sono prorogati al 15 novembre 2020 i termini per l’invio del-
le domande di accesso ai trattamenti collegati all’emergenza 
Covid-19 e di trasmissione dei dati necessari per il pagamen-
to o saldo degli stessi. Peraltro, i trattamenti di Cassa integra-
zione ordinaria, Assegno ordinario e Cassa integrazione in 
deroga, previsti dall’art. 12 del precedente Decreto Ristori, 
sono riconosciuti anche in favore dei lavoratori in forza alla 
data di entrata in vigore del Decreto Ristori bis. 

di Stefano Frigo

Confartigianato ottiene 
l’ampliamento degli interventi  
di sostegno per artigiani  
e piccole imprese.



L’ARTIGIANATO / ANNO LXXI / n. 12 / dicembre 202022

dall’associazione

Samuel Beltrami:  
21 anni e una nuova impresa
tratto da www.artigiani.tn.it

C
osa serve per avviare una nuova im-
presa, oggi? Coraggio? Determina-
zione? Incoscienza? Forse un po’ di 
tutto questo, o forse bastano 21 

anni, una famiglia che non ti ostacola e la 
capacità di provarci.

Samuel Beltrami, di Storo, lo ha fatto. 
Poteva lasciarsi sopraffare dal pessimi-
smo, pensare che siamo in crisi e che dob-
biamo aspettare che passi, poteva tenersi 
stretto il suo posto   sicuro da dipenden-
te… e invece si è rimboccato le maniche, 
cercando di andare oltre. Ha guardato il 
passato, ha abbracciato il presente e pro-
gettato il futuro con spirito critico: Vaia 
ha flagellato i nostri boschi e martoriato 
il territorio? Certo, ma ha anche lasciato 

davanti a sé un’autostrada di opportunità 
da cogliere.

E Samuel non ci ha pensato un secon-
do: se la fortuna premia gli audaci, lui ha 
voluto metterla alla prova, investendo 
100.000 euro per acquistare trattore, ri-
morchio, “ragni” e motoseghe e avvia-
re l’attività di tagliaboschi. Già, perché 
in fabbrica proprio faticava a rimanere: 
non tanto per i sacrifici, né per l’aspetto 
economico, ma proprio perché stare rin-
chiuso tutto il giorno trincerato dietro ad 
una macchina a controllo numerico, non 
faceva per lui. Quindi, dopo tante rifles-
sioni e con la benedizione della famiglia, 
ha pensato di buttarsi: si è presentato 
allo sportello dell’Associazione Artigiani 
di Storo, ha espletato le procedure ne-
cessarie per avviare una nuova attività 
ed, in pochi giorni, con la sua partita Iva 
nuova di zecca, è diventato pienamente 
operativo.

Samuel ha l’artigianato nel DNA: il 
merito è anche di papà Gianni, una vita in 
officina, che oggi è il suo primo sostenito-
re e lo ha aiutato ad acquistare un casale 
da utilizzare come deposito per macchi-
nari. Come tutti gli artigiani, Samuel ha 
dimostrato fin da subito anche la sua vo-
glia di fare rete: si è rivolto ad altri giovani 
colleghi per sistemare l’edificio, aggiun-
gendo una tettoia per i macchinari e per 
gli attrezzi.

Il giovane Beltrami, oltre ad una buona 
dose di coraggio, sta dimostrando anche 
un’ottima vena commerciale: nella sua 
agenda sono già fissati una fitta serie di 
interventi previsti, sia nello stretto circon-
dario, che fuori zona.

A Samuel, da parte di tutti noi dell’Asso-
ciazione, il più sincero in bocca al lupo. 

giovani intraprendenti crescono.
Da dipendente in fabbrica, a tagliaboschi 
autonomo.



attenzione!

A lcuni associati ci hanno recentemente segnalato di aver ricevuto,  
da parte di una società operante nel settore dei servizi alle imprese, 
offerte riguardanti la fornitura e messa a disposizione di lavoratori  

a condizioni allettanti e vantaggiose: alle imprese, in particolare, sono 
prospettati benefici sia sotto il profilo economico (risparmio sui costi della 
manodopera) che amministrativo/burocratico (gli adempimenti per assunzione 
e gestione del personale rimangono in capo alla società proponente).

Anche se la formula proposta è, in apparenza, quella del contratto di appalto 
per fornitura di servizi, dagli elementi acquisiti pare tuttavia che invece,  
in sostanza, ci si trovi piuttosto di fronte a una ben diversa ipotesi  
di somministrazione di manodopera. Nel caso di specie si tratta tuttavia  
di un vero e proprio illecito in quanto, come noto, la fornitura di manodopera  
o – più propriamente – la somministrazione di lavoro, è un’attività riservata  
a soggetti iscritti in apposito albo e in possesso di specifica autorizzazione 
rilasciata dal Ministero del lavoro, di cui la società in questione è però sfornita.

Il sospetto, più che fondato, è che i prezzi eccessivamente bassi dei “servizi” 
proposti siano, in realtà, riconducibili al fatto che la società in questione 
omette semplicemente di corrispondere per intero le retribuzioni al personale 
somministrato e/o di versare i contributi previdenziali dovuti.
Tale situazione, oltre che danneggiare i lavoratori, rischia peraltro di avere 
conseguenze pesantemente negative anche su coloro che li utilizzano: nel caso 
in cui gli enti preposti disconoscano la genuinità dell’appalto e accertino invece 
la sussistenza della somministrazione illecita, infatti, anche l’impresa che  
si avvale del servizio potrebbe essere sanzionata direttamente e trovarsi così 
obbligata a regolarizzare i lavoratori e, inoltre, a pagare di tasca propria  
i contributi e/o le retribuzioni non versate dalla società somministrante.

dall’associazione
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rACComAnDiAmo quinDi AgLi ASSoCiATi Di DiFFiDAre  
DA Chi ProPone Servizi inerenTi ALLA ForniTurA Di ForzA LAvoro 

SoTToCoSTo e, in CASo Di DuBBi, PrimA Di SoTToSCrivere  
quALSiASi ConTrATTo, Di rivoLgerSi SenzA inDugio  

AgLi uFFiCi DeLL’ASSoCiAzione Per i ChiArimenTi DeL CASo.
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di Stefano Frigo

H
a lasciato i suoi cari senza alcun pre-
avviso, lo stavano aspettando per 
pranzo e lui era impegnato con la 
Settimana Enigmistica. 

Fabio Marcola, storico barbiere del 
salone Stile Libero di via Matteotti e da 
sempre nostro associato, si è spento nella 
giornata di venerdì 13 novembre. Aveva 85 
anni e una vita passata a tagliar capelli: la 
sua passione. A darne il triste annuncio il 
genero Marco Demattè. 

 
Nato nel 1935, già alla tenera età di 12 

anni, dilettandosi come garzone per i sa-
loni di Mezzocorona, città nella quale era 
nato, aveva deciso di voler diventare bar-
biere. Ma sapeva che la sua carriera non 
si sarebbe fermata qui e decise così di 
compiere i primi passi verso la grande 
città, passando da bottega in bottega per 
le strade di Trento, fino ad approdare 
nella Baviera tedesca, nella città di Lin-
dau, per imparare lingua e mestiere. Qui, 
come molte storie fortunate di immigra-
zione, ebbe modo di lavorare per impor-
tanti saloni dietro generose ricompense 
e omaggi da parte dei clienti tedeschi 
soddisfatti. In poco tempo, da trentino 
che non sapeva nemmeno la lingua qua-
le era, Fabio diventò bravo nel padroneg-
giarla tanto quanto la sua abilità nel ta-
gliare i capelli. 

All’inizio degli anni ’60, seppur con 
qual che sacrificio, Fabio riuscì finalmente 
a coronare il suo sogno: aprire una botte-
ga tutta sua nella città di Trento, tra il 
quartiere di San Giuseppe e San Pio X, a 

quei tempi quasi aperta campagna. E da 
qui, dove ha visto migliaia di persone 
passare per le sue poltrone, affidandosi 
alla sua maestria e professionalità, dove 
storie e racconti accompagnavano la 
vita cittadina, anche la città di Trento 
prendeva forma sino a Mattarello.

 
Non si è mai risparmiato per la sua 

professione battendosi in prima linea 
per l’istituzione del divieto di fumo nei 
locali adibiti alla creazione di bellezza, 
fino all’apertura della prima scuola pro-
fessionale per barbieri, offrendosi come 
maestro per tramandare l’arte del bar-
biere ai giovani ragazzi pieni di sogni 
come lui. Il coronavirus poi di certo non 
lo aveva fermato e nonostante il passag-
gio dell’attività al figlio Francesco, sino a 
marzo ha continuato a coccolare i suoi 
clienti che, nel frattempo, da bambini 
erano diventati uomini. Nella sua vita 
anche lo sport ha ricoperto un ruolo cen-
trale, ha infatti portato a termine diverse 
volte la Marcialonga e si è avvicinato al 
nuoto quando i suoi figli lo praticavano. 
Amante della lettura, era anche uomo di 
cultura e profondità. 

Soprattutto però, Fabio era a un pa-
dre e un nonno che ha saputo compiere 
sapientemente la sua missione. Rimasto 
vedovo ormai da 26 anni ha continuato a 
riempire d’affetto tutta la sua famiglia, in 
particolare le due amate nipoti Elisa e 
Anna. Poco prima di mancare aveva fe-
steggiato il dottorato di ricerca proprio 
di Elisa. 

«Fabio era una persona speciale, non 
perché ne stia parlando io da persona vi-
cina, ma perché lo ha dimostrato con la 
sua vita», asserisce infine il genero. 

Storico barbiere del salone Stile Libero  
e nonno amato, aveva 85 anni ed è sempre 
stato vicino al mondo associativo.

addio Fabio Marcola,  
storico barbiere del quartiere  
di San giuseppe
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di gianluca ortolani, promoter

Si racconta…

Sono Chantal e ho 22 anni, mi sono diplomata nella scuola Sandro Pertini 
a Trento nell’anno 2013 e ora abito a Lavis. 
Subito dopo la fine della scuola ho iniziato a lavorare nel settore 
dell’estetica ed è stato subito amore. Ho lavorato in giro per il Trentino  
per 2 anni, poi ho deciso di fare un’esperienza nel Veneto e ci sono rimasta 
ben 4 anni, questi 4 anni mi hanno aiutato molto a maturare e a formarmi 
con molti corsi d’aggiornamento. I corsi e i sacrifici che ho fatto mi hanno 
portato ad avere il sogno di aprire il mio centro estetico.  
Nel gennaio del 2020 ho deciso di tornare a Trento e provare l’esperienza 
di lavorare in un centro benessere, a marzo purtroppo il Covid-19 ci ha 
fermato e siamo rimasti tutti a casa. Proprio in quei momenti di buio  
il pensiero di aprirmi un posto tutto mio diventava sempre più grande,  
ho iniziato ad informarmi e piano piano sono arrivata ad oggi ad aver 
realizzato finalmente il mio sogno. Il 3 ottobre 2020 è nata “Estetica 
Chantal”. Sono molto fiera di aver raggiunto questo traguardo alla mia 
giovane età, sicuramente non mi fermerò proprio ora con tutti i corsi 
d’aggiornamento. Nel nostro lavoro, come in molti altri, il tenersi sempre 
aggiornati e non dare nulla per scontato è solo il punto d’inizio.

Chi è “eSTeTiCA ChAnTAL” 
di Chantal La giorgia
Via Roma, 95 - Mezzolombardo (TN)
lagiorgiachantal@gmail.com
cell. 347.9255000 - tel. 0461.1417263

note di viaggio
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Progetto Pensplan
I vantaggi fiscali  
della previdenza complementare

g
li importi versati a favore di forme di previdenza 
complementare sono deducibili dal reddito fino al 
limite di 5.165 € annui. Per i lavoratori dipendenti, 
in tale limite sono ricompresi i versamenti già trat-

tenuti in busta paga e quelli a carico del datore di lavoro, 
ma non il TFR. È possibile inoltre dedurre i versamenti 
effettuati a favori dei familiari fiscalmente a carico. 

Il vantaggio sarà tanto maggiore quanto maggiore è il 
versamento e quanto più alta è l’aliquota sul reddito appli-
cata. L’agevolazione determina infatti un risparmio in ter-
mini di minori imposte pagate pari all’aliquota fiscale più 
elevata applicata al reddito complessivo del lavoratore.

Ad esempio per un lavoratore che versa alla previden-
za complementare contributi pari a 1.000 € ed è tassato 
con aliquota marginale Irpef del 23%, il costo effettiva-
mente sostenuto dal lavoratore sarà pari a 770 €, con un 
risparmio fiscale pari a 230 €. Per un lavoratore che versa 
4.000 € e ha un’aliquota marginale del 43%, il risparmio 
fiscale arriverà a 1.720 €.

verSAmenTi AggiunTivi enTro Fine Anno
È possibile integrare la contribuzione al fondo pensione 
effettuando direttamente un versamento individuale ag-
giuntivo rispetto alle quote di contribuzione trattenute 
in busta paga nel corso dell’anno e versate al fondo pen-

sione da parte del datore di lavoro, godendo del benefi-
cio della deducibilità fiscale dei versamenti nel limite 
complessivo massimo di 5.165 €. I versamenti effettuati 
entro il 31 dicembre possono essere portati in deduzione 
nella dichiarazione dei redditi dell’anno successivo. 

Ricordiamo che il lavoratore può altresì incrementare 
la quota di contribuzione a proprio carico trattenuta in 
busta paga rispetto alla percentuale minima prevista dal 
proprio contratto di lavoro.

Per i giovAni AnCorA Più BeneFiCi
Per i lavoratori assunti dopo il 1° gennaio 2007 i vantaggi 
sono ancora maggiori. Qualora nei primi cinque anni di 
lavoro non abbiano sfruttato tutto il plafond di deducibi-
lità di 5.165 € possono, nei 20 anni successivi, recuperare 
il plafond residuo aumentando il limite di deducibilità 
fino a 7.746 € annui.

vAnTAggi AnChe in FASe Di erogAzione DeLLe 
PreSTAzioni PenSioniSTiChe
La pensione complementare è tassata con un’aliquota 
del 15% che si riduce dello 0,30% per ogni anno ecceden-
te il quindicesimo anno di partecipazione a forme pen-
sionistiche complementari, con un limite massimo di 
riduzione di sei punti percentuali.

Premi Di ProDuTTiviTà
Il premio di risultato (o di produttività), se versato a una 
qualsiasi forma di previdenza complementare, gode di 
una deducibilità fiscale totale senza il limite di 5.165 € in 
fase di versamento. Anche in fase di prestazione non è 
prevista alcuna tassazione. Importo deducibile
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di Andrea De Matthaeis
area categorie, 
responsabile settore autotrasporto

«i
n questi mesi tutta l’Italia si è resa conto  
di cosa rappresenta l’autotrasporto nel nostro 
Paese e della fatica quotidiana che sopportate 
nell’esercitare la vostra attività quotidiana. 

Quando l’Italia era ferma, voi avete garantito a tutti  
il trasporto e la consegna dei beni essenziali. Terrò alta 
l’attenzione sul settore perché non vorrei che  
in un futuro ritorno alla normalità venisse derubricato  
il vostro ruolo strategico».
Sono le parole che la Ministra delle Infrastrutture  
e Trasporti, Paola De Micheli, ha rivolto ai dirigenti 
nazionali di Confartigianato Trasporti, intervenendo  
il 30 ottobre alla riunione del Consiglio Direttivo 
dell’Associazione.
 
Le miSure ADoTTATe
La Ministra ha sottolineato le misure di carattere 
emergenziale e strutturale per il settore dell’autotrasporto:
•	 sblocco delle deduzioni forfettarie
•	 incremento di 50 milioni nel 2021 del fondo per 

investire nel rinnovo dei veicoli
•	attivazione di risorse per la rottamazione dei mezzi.
In particolare, ha sottolineato l’importanza 
dell’incremento delle risorse per il rimborso dei 
pedaggi, «in quest’anno così faticoso per i rischi legati 
all’aumento dei costi e alla riscossione dei crediti in una 
filiera lunga che non sempre agisce nel rispetto del 
diritto di essere pagati nei tempi previsti dal contratto».

CoSTi Di eSerCizio
La Ministra De Micheli ha poi finalmente annunciato  
di aver dato specifiche indicazioni al Direttore generale 
per il trasporto stradale e l’intermodalità di pubblicare 
già nei prossimi giorni i valori indicativi di riferimento 
dei costi di esercizio, misura da tempo attesa  
dai trasportatori quale strumento a vantaggio della 
regolarità del mercato e per la tutela della sicurezza 
stradale e sociale, su cui Confartigianato Trasporti  
ha condotto una forte battaglia sindacale.

no ALL’AumenTo DeLLe ACCiSe
Paola De Micheli ha inoltre ribadito l’assoluta 
contrarietà alla proposta di incremento delle accise 
sul gasolio, recependo le indicazioni di Confartigianato 
trasporti, che nelle scorse settimane si è spesa contro 
ogni provvedimento punitivo sul tema.  
Continuerò a battermi – ha detto la Ministra – perché 
non possiamo imporre misure che rappresentano  
dei disincentivi per la transizione ecologica fino  
a quando non avremo garantito la sostenibilità 
economica e la transizione per tutti i comparti  
che verrebbero disincentivati.

Le ALTre miSure
Le due cose devono andare insieme. Altrimenti 
pagheranno lavoratori e aziende che già si assumono  
i rischi in un settore che ha molte complessità. 
«Abbiamo chiesto – ha aggiunto – la proroga delle 
misure ferrobonus e marebonus e abbiamo attivato  
in maniera informale un negoziato con l’Unione 
Europea per poter spostare sull’autotrasporto i benefici 
che attualmente sono concentrati sugli operatori 
ferroviari e marittimi».

C’è moLTo DA FAre
«C’è molto lavoro da fare, molte misure dovranno  
essere prorogate. Siamo ancora in una situazione 
emergenziale molto forte – ha concluso la Ministra – 
che avrà effetti sull’economia anche nel 2021.  
Bisogna essere attenti ad allocare le risorse in modo 
intelligente e a spenderle nella maniera più veloce 
possibile».
La Ministra, infine, nel ringraziare il Presidente  
di Confartigianato Trasporti Amedeo Genedani e tutta 
l’Associazione per la proficua interlocuzione avviata,  
ha affermato: «So che mi aiuterete in questa attività, 
proseguendo nel dialogo virtuoso che abbiamo avviato 
per raggiungere gli obiettivi di garantire la sostenibilità 
ambientale ed economica».

La Ministra Paola De Micheli  
a Confartigianato trasporti:  
«Siete settore strategico del Paese»

trasporti
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di Andrea De Matthaeis
area categorie, 
responsabile settore autotrasporto

g
li autoriparatori e i gommisti di Confartigianato 
denunciano gravi carenze e disservizi nel ritiro  
di pnenumatici e pneumatici fuori uso da parte 
dei Consorzi abilitati. La situazione ha raggiunto 

livelli di guardia in tutta Italia, al punto che il Presidente 
di Confartigianato Autoriparazione Alessandro 
Angelone si è rivolto al Ministro dell’Ambiente Sergio 
Costa con una lettera nella quale segnala il problema  
e sollecita un rapido intervento.

«L’attuale sistema di raccolta degli pneumatici – sottolinea 
il Presidente Angelone – presenta fortissime criticità e 
carenze che mettono in seria difficoltà i gommisti associati  
i quali ricorrentemente, e in particolare a fine anno, non  
si vedono garantito il servizio di ritiro PFU da parte dei 
Consorzi abilitati. Il rischio molto probabile è di incorrere 
ancora una volta nel blocco del ritiro dei PFU».
«La giacenza di pneumatici fuori uso non ritirati – 
spiega Angelone nella lettera al Ministro Costa – 
provoca conseguenze estremamente penalizzanti per  
le aziende sia sotto il profilo operativo, sia economico 
poiché espone le imprese al rischio di pesanti sanzioni 
amministrative, creando gravi ricadute anche per 
l’ambiente e per la salute della collettività».

Il Presidente di Confartigianato Autoriparazione 
sottolinea inoltre che «inefficienze e anomalie 
dell’attuale meccanismo sono anche riconducibili  
a fenomeni di illegalità che spesso si annidano nel 

sistema di gestione degli pneumatici. Questo sistema, 
infatti, che è finanziato attraverso il contributo 
ambientale versato dagli acquirenti degli pneumatici 
dovrebbe garantire rintracciamento, raccolta e recupero 
di una quantità di PFU corrispondente agli pneumatici 
regolarmente immessi sul mercato.
Esistono tuttavia pratiche scorrette come la vendita  
in nero di pneumatici, anche sul web, che generano 
evasione fiscale e del contributo ambientale o altre 
irregolarità nella gestione dei PFU, che pregiudicano  
il corretto funzionamento del sistema – con il rischio 
ricorrente di abbandoni, accumuli ingestibili di PFU 
presso gli operatori – e la copertura economica del 
sistema nazionale, non essendo possibile distinguere  
in fase di prelievo presso gli operatori i PFU regolari  
da quelli derivanti da pratiche illegali».

Il Presidente Angelone, nel richiedere l’intervento  
del Ministro, ricorda che Confartigianato 
Autoriparazione è da tempo intervenuta presso tutte  
le sedi istituzionali competenti per sollecitare interventi 
risolutivi che possano garantire un sistema  
di tracciabilità, trasparenza e legalità dell’intero flusso 
degli pneumatici fondato sulla regolarità degli 
operatori, volto a riequilibrare il meccanismo  
e assicurarne la sostenibilità economica, oltre che  
a soddisfare il target di raccolta previsto per legge che, 
altrimenti, diventa insufficiente a coprire il quantitativo 
di pneumatici immesso sul mercato.

ritiro pneumatici fuori uso:  
Confartigianato autoriparazione chiede 
l’intervento del Ministro dell’ambiente

autoriparazione
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È nata La CatEgoria
“ISOLAZIONI TERMICO-ACUSTICHE”

D
allo scorso 18 maggio l’Associazione Artigiani può contare su una categoria  
in più (per un totale, al momento di 41). Sei mesi fa si è infatti costituita  
la categoria “Isolazioni Termico-Acustiche” facente parte della Federazione 
Edilizia. Presidente è stato eletto Federico Goss (Capriana) mentre i due delegati 

sono Paolo Debortoli (Levico Terme) e Claudio Galas (Arco). 
«Attualmente rappresentiamo 24 realtà – commenta proprio Galas – da tempo 
sentivamo l’esigenza di poter contare su una rappresentanza specifica in quanto  
la nostra professione è in continua evoluzione e soprattutto sempre più richiesta.  
Per eseguire correttamente isolamenti termici e acustici sono necessarie competenze 
diverse rispetto a quelle di altri settori, senza ovviamente voler togliere nulla  
a nessuna professione. Semplicemente si tratta di due lavori diversi che devono essere 
adeguatamente rappresentati». 
Il presidente continua: «Ora abbiamo la possibilità di confrontarci su quelle tematiche 
specifiche che caratterizzano praticamente ogni nostra giornata lavorativa. Da quando 
hanno preso il via tutte le possibilità legate ai contributi e agli sgravi fiscali legati  
al risanamento energetico la richiesta è ovviamente aumentata di molto così come 
l’offerta. Noi siamo qui proprio per promuovere gli interessi e favorire la crescita degli 
associati che si occupano di isolamento termico e acustico, questo è il nostro scopo 
principale». 
La nuova categoria non ha certo perso tempo nonostante sia appena nata: «Abbiamo 
organizzato un corso di formazione - informazione incentrato essenzialmente  
su tutto quello che riguarda il super ecobonus 110 percento – sottolinea Goss –.  
Ora stiamo lavorando per dare il via ad altri momenti di approfondimento legati 
in particolare alle problematiche inerenti allo smaltimento dei rifiuti e al miglioramento 
dell’estetica di un edificio attraverso l’isolamento termico».

la nuova 
categoria 
fa parte della 
federazione 
edilia e 
rappresenta  
24 realtà

 Federico Goss  Paolo Debortoli  Claudio Galas
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Voi mettete il vostro talento e noi la nostra 
esperienza. Per costruire insieme il futuro.

In tutto il territorio trentino l’Associazione Artigiani garantisce agli 
associati un’estesa e solida rete di servizi ad alta professionalità, 
vantaggi e agevolazioni, formazione e informazione. Se Artigiani 
si nasce, diventare Associati vuol dire crescere insieme.
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Elettrospugna Berta Raimondi, macchina per pulire pavimenti 
in fase di stuccatura, usata una sola volta, condizioni perfette,  
a 500 euro.  335.6035910

Per cessata attività vendo macchine falegnameria: pialla 
combinata da 50cm, 5 lavorazioni; sega a nastro 80 cm; tornio 
a legno con copiatrice; macchina affilatrice per sega a nastro, 
aspiratore polveri Coral 5/6 bocche; tutto trifase, 220V o 380V, 
tutto funzionante.  0461.842617 (chiedere di Giuliano)

Sega nastro per legno (Bindella) Centauro (CE), Cl 800, anno 2003, 
Kw 5,5, Cv 7,4.  0464.591072

Magazzino di 83 mq ideale per piccole imprese o impresa artigiana, 
in Via Marighetto a Trento; pavimento in resina e portellone 
automatizzato nuovo, regime di reverse charge.  349.5522729

Cabina di verniciatura a secco con gruppo di pressurizzazione largh. 
3 m, alt. 2,50 m, prof. 2 m, causa trasferimento.  0461.658613

Ponteggio da pittore circa 500 mq, larghezza cm 80, telaio  
ad acca.  335.6304039

Scala marca Macc, mod. CN2008 mt 9, provvista di stampella 
(per superfici irregolari) e Protec Mac per l’aggancio al tetto, a 
700 euro fatturabili.  0462.230381

Presse Negri Bossi con accessori, pantografo Pear, fresatrice 
universale Induma, generatore elettrostatico 50kv, varie 
resistenze, trasformatore e altri motori e accessori, causa 
ristrutturazione.  360.304497

Poltrona barbiere anni ’60 in ottimo stato, lavateste Pietranera 
con lavandino bianco, modico prezzo.  345.0527635

Capannone nella zona di Ala, visibile dall’autostrada, inserito  
in un complesso di altri capannoni industriali e con altre attività 
artigianali e commerciali già avviate e consolidate da diversi 
anni.  349.7606868
Il capannone è di recente costruzione e si sviluppa per una superficie 
di 550 mq, con magazzino soppalcato, bagni, uffici e 260 mq di piazzale 
esterno.

Attività di sartoria sita a Volano, completa di macchinari, 
mercerie, tessuti e mobilio, tutto in ottimo stato.  328.2475595

Autocarro Fiat Ducato anno 2010, buono stato, revisionato, 
cassonato, portata 35 q, piano carico, prezzo da trattare. 
 346.6917691 (Francesco)

Capannone industriale/artigianale a Mezzolombardo, zona ben 
servita dalle vie di comunicazione, tot. mq 1630, vendesi anche 
frazionato.  333.8547982

Materiale, strumentazione e attrezzatura per laboratorio 
elettronico e di telecomunicazione, causa ristrutturazione 
azienda a Rovereto.  348.2619140

Vendo tre poltroncine posti lavoro.  328.8110435

Incisografo Incimar MC 800 per marmo e granito in ottimo stato. 
 0464.434416

Porzione di capannone artigianale, ora adibito a falegnameria, 
con uffici e possibile abitazione, a Mori, zona artigianale; 
laboratorio 350 mq, magazzino/uffici 200 mq, ampio piazzale con 
posti macchina; con o senza attrezzatura.  340.8964333

Container “Matson” 2,5 x 6 m, Cantilever, h 7 x lunghezza 3,7  
x profondità 1,2 m.  0461.950757

ce
rc

o
ce

do
af

fit
to Locale in centro storico a Trento, uso negozio/laboratorio/

studio posizione strategica libero da luglio.  
 320.0690266

Capannone sito in Via Maestri del Lavoro a Trento, 615 mq, 
piazzale a disposizione, due ingressi, uffici interni e wc, 1.900 
euro/mese.  348.4720752

A Trento, loc. Spini di Gardolo in via del Loghet, appartamento  
di 110 mq ca. + magazzino di 230 mq ca. + cortile di 360 mq ca. 
a 1.430 euro mensili.  330 239050

Magazzino deposito di 200 mq circa fronte strada a Trento  
in via 3 Novembre con ufficio e servizio wc a 800 euro mensili. 
 0461 985255 - 329 8023012 - 347 3627064

Avviatissima attività di parrucchiera venticinquennale per 
pensionamento in locale con regolare contratto di affitto e 
quattro postazioni a Nago.  347.4659151

Licenza per trasporto merci conto terzi senza vincoli.  
 349.3084207

Attività di parrucchiera in locale con regolare contratto di 
affitto situato in Zambana (Terre d’Adige), per pensionamento. 
 328.6458601

Attività pluriennale segheria legname - zona centrale a 
Lavarone, frazione Gasperi, comprendente capannone di 300 
mq e piazzale di 3.000 mq, prezzo da concordare. 
 0464.713391 - 339.5385884

Attività principalmente di CARROZZERIA, ma anche con 
licenze di MECCANICA, ELETTRAUTO, nella zona della Bassa 
Vallagarina.  349.7606868
La carrozzeria è attiva con un’importante clientela consolidata pubblica 
e privata dovuta a un’attività proficua di 45 anni; tutta l’attrezzatura 
all’interno della struttura (2 zone di preparazione, forno di verniciatura, 
8 ponti e attrezzatura varia, anche per cambio gomme, misuratori ad 
alta precisione…) è sempre stata revisionata e implementata con le 
nuove tecnologie per la riparazione degli autoveicoli.
Attività che è sempre stata al passo con i tempi e che collabora con una 
rete di carrozzerie indipendenti a livello nazionale che le permette di 
avere una rete di contatti a livello nazionale e regionale. Nella zona della 
Bassa Vallagarina, nel tempo, le attività di carrozzeria si sono ridotte e 
questo le ha permesso di diventare leader e riferimento per l’intera area.

Cabina aspirazione/verniciatura con motore trifase 
(3x2,30 m, profonda 1,50 m).  335.6305302

Carrello elevatore usato da 15 quintali.  348.2616812

Parrucchiera con P. Iva per condivisione spese gestione 
(affitto poltrona).  0464.553191 - 349.5400797 (Monica)

L’ArTigiAnATo / ANNO LXVII / n. 1 / gennaio 201632

Si invitano gli artigiani associati interessati alla eventuale pubblicazione di annunci (inerenti all’attività lavorativa)  
a utilizzare questo tagliando, compilandolo a macchina o in stampatello e spedendolo a:
redazione “l’Artigianato” / Associazione Artigiani e Piccole imprese della Provincia di Trento
via Brennero, 182 - 38121 Trento - fax 0461.824315 - e-mail S.Frigo@artigiani.tn.it

vi prego di pubblicare gratuitamente il seguente avviso:  regalo /  affitto /  cedo /  cerco /  vendo

Cognome e nome  .................................................................................................................................................................Ditta  ...........................................................................................................................................................................................

Via  ....................................................................................................................................................................  n.  ......................................Cap .............................................. Città ..............................................................................................................................

Tel.  .....................................................................................................................................................................................................................


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augurano

Buone Feste




